
LUCA MARSILLI

ROVERETO. Un quarto positivo di è 
aggiunto ieri ai tre già individuati 
nel focolaio roveretano che si è 
sviluppato  alla  “Bartolini”.  L’  
Azienda sanitaria assicura di ave-
re “immediatamente attivato le  
procedure per circoscrivere il fo-
colaio effettuando l’inchiesta epi-
demiologica e i tamponi ai contat-
ti delle persone positive al Corona-
virus. La positività al tampone è 
stata riscontrata sabato scorso in 
tre persone che hanno accusato i 
sintomi dal 13 luglio e per i quali 
era già stato disposto l’isolamen-
to. L’inchiesta epidemiologica ha 
rilevato che le tre persone positi-

ve erano tutte appartenenti al tur-
no di lavoro notturno e pertanto 
sono stati immediatamente dispo-
sti i tamponi per tutti i lavoratori 
che condividevano lo stesso tur-
no, compresi gli addetti alle puli-
zie. Nella mattinata di oggi (ieri) 
sono stati effettuati 70 tamponi. 
Dal momento che nella sede di la-
voro dei tre contagiati sono pre-
senti numerose aziende che svol-
gono attività diverse (stoccaggio, 
logistica, fornitura di servizio di 
trasporti)  per  domani  mattina  
(oggi) sono in programma ulterio-
ri 69 tamponi per i lavoratori dei 
turni diurno e pomeridiano dei  
servizi di logistica e 50 per gli auti-
sti dei servizi di trasporto”.

Una risposta che per l’Azienda 

risponde a tutte le esigenze di si-
curezza. Non è della stessa opinio-
ne Walter  Alotti,  della  Uil,  che 
chiede si  intervenga su  tutto  il  
personale del  polo  logistico “in 
modo radicale ed estensivo”. Po-
lo nel quale operano secono la Uil 
260 persone, considerando il cen-
tinaio di facchini Stl e gli altrettan-
ti “padroncini” che si servono de-
gli uffici e dei magazzini. 

Preoccupazione esprimono an-
che i segretari generali di Cgil e Ci-
sl,  Grossello e  Bezzi,  insistendo 
“sull’importanza di applicare in 
modo rigoroso le linee guida di 
settore definite a livello provincia-
le” e chiedendo per prima all’A-
zienda sanitaria di non abbassare 
la guardia.

Quarto positivo al Covid
nel focolaio roveretano
Tra ieri e oggi tamponi a tutti i possibili contagiati. L’azienda sanitaria rassicura: gli
ammalati erano già in isolamento. Ma il sindacato chiede una analisi a tappeto del polo logistico

• Il polo logistico di viale Caproni, nella zona industriale roveretana: il focolaio riguarderebbe lavoratori del turno notturno (FOTO FESTI)

I NUMERI

4
i contagi accertati

• Tre dipendenti di Bartolini 
ammalati dal 13 luglio

ai quali ieri si è aggiunto un quarto 
positivo dallo screening

260
i lavoratori del polo

• Secondo la Uil l’analisi deve 
riguardare a tappeto anche 
facchini e padronicini che 
frequentano quegli spazi

ROVERETO.  "Ogni  tanto  anche  
sul fronte di questo brutto vi-
rus arrivano delle notizie posi-
tive. Abbiamo saputo che una 
signora  straniera,  positiva  al  
Covid-19, ha partorito stanot-
te all'ospedale di Rovereto. Sia 
lei che il bambino stanno be-
ne". Con queste parole l'asses-
sore provinciale alla salute, po-
litiche sociali, disabilità e fami-
glia ha voluto mettere in luce 
questa lieta notizia. "La presa 
in carico e l'immediata effet-
tuazione del tampone con il ri-
scontro  della  positività  -  ha  
spiegato l'assessore alla salute 
- hanno consentito sia una cor-
retta gestione del caso sia di ga-
rantire la più completa sicurez-
za per la mamma, il nascituro 
e, soprattutto, per gli operato-
ri sanitari. Siamo davvero feli-
ci di questa notizia e, accanto 
alle congratulazioni per il lieto 
evento e ai nostri migliori au-
guri alla neo mamma, voglia-
mo ringraziare, come ammini-
strazione, il personale dell'uni-
tà operativa di ostetricia e gine-
cologia dell'ospedale, guidato 

dal dottor Fabrizio Taddei, che 
ha seguito con attenzione, ac-
cortezza e sensibilità tutte le fa-
si del parto".

La signora, residente nel ve-
ronese,  era  di  passaggio  in  
Trentino in visita ad alcuni pa-
renti  residenti  nella  zona  
dell'Alto Garda. Il parto è avve-
nuto con quindici giorni di an-
ticipo rispetto al termine, e la 
donna, che si aspettava di ave-
re tutto il tempo per tornare in 
veneto dalla sua breve vacan-
za, si è rivolta quindi all’ospe-
dale di Rovereto. 

Mamma e bambino stanno 
bene, ma dovranno essere sot-
toposti ad isolamento visto la 
positività della mamma al tam-
pone. Dopo le dimissioni la si-
gnora rientrerà al proprio do-
micilio e sarà seguita dalla Ulss 
di Verona, per monitorare il  
decorso dell'isolamento.

Non ci sarebbero dubbi sul 
fatto che la donna è arrivata 
contagiata in Trentino e quin-
di l’eventuale focolaio di riferi-
mento vada cercato in Veneto. 
Ottima risposta da parte dell’o-
spedale cittadino, che mostra 
l’efficacia delle misure di con-
trollo in essere. Ma anche l’en-
nesima  dimostrazione  che  
non si può abbassare la guar-
dia.

Parto d’urgenza
e la madre si scopre
colpita dal virus

• L’Ospedale Santa Maria del Carmine

Al Santa Maria. La 
donna risiede nel 
veronese ed era in visita 
da parenti sul Garda
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Lorenzo, Daniele e Vittore

GIO VEN SAB

Volley
Itas, Rossini carico:
«Voglio vincere
con questa maglia»

Cultura
Ironia, colori, installazioni:
il revival dei nuovi futuristi
di Gabriella Brugnara
a pagina 9

di Marco Vigarani
a pagina 8

Il pericolo

UNTRISTE
QUIETO
VIVERE
di Enrico Franco

A ttraversiamo un
tempo in cui
convivono
sempre più
spesso spirito di

parte e relativismo etico, un
fenomeno solo
apparentemente
contraddittorio. Nei social
network proliferano le
echo-chambers, cioè gli
spazi in cui nonmatura
alcuna vera discussione,
bensì solo un coro di
opinioni concordi che
portano a radicalizzare ogni
posizione. Ciò accade
purtroppo pure nella vita
reale, dove aumentano le
fazioni refrattarie al
dialogo. In un simile
contesto, il proprio punto di
vista diventa il faro-guida e
la morale si adatta di
conseguenza. È perciò
lecito stupirsi se la Chiesa
va in controtendenza ed è
meno dogmatica rispetto al
passato, fino a dimostrare
comprensione per chi
coltiva una fede diversa o
addirittura nessuna. I
segnali in tal senso, a
iniziare dal Vaticano, sono
tuttavia numerosi e
superano le resistenze
conservatrici. Il messaggio
religioso, come è giusto,
non viene né tradito né
messo in secondo piano,
ma affiancato al richiamo ai
valori civili che dovrebbero
essere unanimemente
condivisi. Tale linea è stata
seguita con costanza
anticipatrice da don
Marcello Farina, prete
trentino noto in tutta la
regione, che dopodomani a
ottant’anni ben portati
riceverà l’Aquila di San
Venceslao, ossia il sigillo
della città di Trento.
Significativamente, il
sacerdote ha deciso di
dedicare l’onorificenza a
tutti i cittadini «con
l’augurio di essere liberi, di
non essere mai servi».

continua a pagina 7

L’inchiesta I dati diffusi dai centri per l’impiego certificano il crollo. Bar e ristoranti soffrono. Sorridono solo i parrucchieri

Covid, persi 16.000posti di lavoro
Iprimimesidel2020sonoallarmanti.Turismo,vinceil«mordiefuggi»:mancanoglistranieri

D omenica sera un trentunenne è stato cen-
trato da un’auto mentre, in monopattino,

stava attraversando in direzione nord la tan-
genziale di Trento, forse per raggiungere la ci-
clabile. L’auto, condotta da una 23enne, lo ha
centrato. L’uomo è ricoverato in rianimazione.

a pagina 4

Attraversa
latangenziale
inmonopattino
Falciato,ègrave

FINANZASTATO-REGIONI, SIGLATA IERI L’INTESA

Autonomia, ecco i soldi
Al Trentino 355milioni
Fugatti: protesta giusta

di Donatello Baldo
a pagina 5

L’EXPREMIERALMUSE

Renzi sicuro:
«La sorpresa
delle urne
sarà Italia Viva»

I dati relativi ai primi mesi del 2020 sono a
dir poco allarmanti: L’emergenza sanitaria del
Covid-19 e il lungo lockdown hanno causato la
perdita di 16.000 posti di lavoro. Una triste re-
altà che emerge dai dati dei centri per l’impie-
go. Soffrono soprattutto i bar e i ristoranti,
mentre per quanto riguarda il settore del turi-
smo vince la formula del «mordi e fuggi».
Mancano gli stranieri. I parrucchieri sono gli
unici ad aver registrato un boom.
alle pagine 2 e 3 Montanari, Di Giannantonio

I CINQUE«PIONIERI»

Sport di montagna,
arrivano le prime lauree:
«Un valore aggiunto»
di Chiara Marsilli a pagina 6

Al Trentino arriveranno
355 milioni, mentre all’Alto
Adige saranno destinati 370
milioni come compensazione
per il minor gettito dovuto al-
l’emergenza sanitaria Covid-
19. Le somme fanno parte del-
l’intesa complessiva siglata
nella Conferenza Stato-Regio-
ni. Soddisfatto il presidente
Maurizio Fugatti: «Abbiamo
fatto bene ad alzare la voce».

a pagina 6 Chiarini

di Marzia Zamattio

PONTERAVINANONPOTEVACIRCOLARE

IRIVENDITORI

Impennata di vendite,
molti acquisti online

a pagina 4

TrentinoDigitale, il presidente seneva
Condannato aMilano, Soj si dimette. Il Pd attacca la giunta: nomina irresponsabile

B ufera su Trentino Digitale.
Il presidente Roberto Soj è

stato condannato aMilano a 3
anni e otto mesi per una vi-
cenda relativa alla bancarotta
di Aipa (Agenzia Italiana Pub-
bliche Amministrazioni), so-
cietà privata che riscuoteva i
tributi per oltre 100 Comuni
italiani, e ieri si è dimesso.
Sindacati e Pd attaccano la
Provincia: «Indagine chiusa
nel 2016, giunta irresponsabi-
le». Fugatti ringrazia Soj.

a pagina 5

OGGI INCONSIGLIO

Ricerca, la legge
finiscenelmirino
di«Futura»
Spinelli:avanti
Il disegno di legge che pre-

vede il riordino della ricerca
aspetta l’ultimo passaggio in
aula ma finisce nel mirino di
«Futura». Spinelli: «Avanti».

a pagina 5

di Dafne Roat

EUNAMAMMAPOSITIVAPARTORISCE

Focolaio alla Bartolini,
controllati 70 dipendenti
È iniziata ieri l’inchiesta epidemiologica per

circoscrivere il focolaio alla Bartolini di Rove-
reto dopo la scoperta di tre dipendenti positi-
vi. Ieri sono stati effettuati settanta tamponi,
per oggi ne sono previsti altri 119.

a pagina 4
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Lo schianto Gli agenti di polizia locale impegnati nei rilievi sul lugo dell’incidente dove è avvenuto l’investimento del 31enne sul suo monopattino mentre percorreva la tangenziale

Il fenomeno

Sportler eTrony:
impennatadi vendite
dopo il lockdown
Tanti acquistanoonline

T utti pazzi per i monopattini elettrici.
Sono diventati il mezzo di trasporto
più usato dopo la bicicletta, dalla fine

del lockdown e con l’arrivo della bella
stagione. Ma i monopattini elettrici, usati
non solo dai giovani che lo vedono come
un oggetto agile e un po’ alla moda, sono
diventati anche unmezzo di trasporto
alternativo per recarsi al lavoro o, messo
nel bagagliaio, per il tragitto parcheggio-
lavoro. E il bonus del 60% è stato un
bell’incentivo per spingere ad acquistare il
mezzo, spesso però senza alcuna
conoscenze delle regole minime di come
utilizzarlo, come la vendita vietata ai
minori di 14 anni, la velocità e le vie di
percorrenza. Tant’è che c’è la corsa ad
acquistarli, in negozio, ma anche online.
«Damarzo c’è stata un’impennata di

prodotti elettrici in generale, specie per
l’utilizzo del monopattino , deliberato da
poco in Trentino— spiega Alessandro
Giannattasio responsabile del reparto bici
del negozio Sportler di via Manci— poi
con gli incentivi statali è aumentata la
richiesta: ne abbiamo venduto subito una
trentina a fine maggio ed ora attendiamo i
nuovi arrivi». I prezzi vanno dai 400 euro
in su, fino a 1000 euro, il tetto massimo.
«Quelli ordinati su internet sono anche
meno cari ma non sono validi— aggiunge
— devono rispettare le leggi vigenti, che

non superino i 20 km l’ora e non sempre è
così». Anche da «Trony» si è registrato un
boom di vendite, raddoppiato, quasi
triplicato da quando, finita la quarantena e
annunciato il bonus mobilità, il mezzo è
stato preso in considerazione comemezzo
di trasporto, come spiega Corrado
Detassis, responsabile del reparto vendite.
Molte le marche e i prezzi di veicoli in
vendita anche qui, che in media sono tra i
250 ai 400 euro. Mentre al «Route+39 e
bike» di via Maccani, specializzati in
biciclette elettriche, ne vendono di una
sola marca, a 800 euro: «Ne abbiamo
venduto solo unoma è valido, in tanti me
ne hanno portati di quelli comprati su
internet, tutti di plastica, ma non li
aggiusto, non si può dare una conformità a
ripristinandoli», dicono. Anche da
«Freewheels» di via Fontana sono
specializzati in bici tradizionali e elettriche
anche se, pure qui, hanno venduto una
decina di monopattini elettrici. Ora si
attende l’attivazione del sito per il bonus.

M. Z.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Inmonopattino in tangenziale
Falciato da un’auto, è grave
Travolto un trentenne: nonpoteva circolare, attraversa di notte e viene investito

TRENTO Se sulla dinamica del
grave incidente stradale di do-
menica alle 20.50 all’imbocco
della tangenziale di Trento pri-
ma del cavalcavia di Ravina, al-
l’altezza del distributore Esso,
c’è ancora qualche aspetto da
chiarire, una cosa è certa. In
quel punto e a quell’ora il mo-
nopattino elettrico condotto
dal trentunenne di origini libi-
che (A. B. le sue iniziali), cen-
trato da un’auto condotta da
una 23enne della Destra Adige
mentre attraversava in direzio-
ne nord la tangenziale forse
per raggiungere la ciclabile,
non doveva esserci. Tanto più
che l’uomo, che lotta per la vita
nel reparto di Rianimazione
dell’ospedale Santa Chiara di
Trento in prognosi riservata,
non indossava alcun indumen-
to ad alta visibilità (bretelle o
giubbotto catarifrangente), co-
me prescritto dalla norma per i
monopattini elettrici.
Regole uguali a quelle per le

biciclette, ma che pochi cono-
scono, spiegano dal comando
di polizia locale di Trento, illu-
strando i punti principali. Ma
c’è un’altra questione che si ri-
presenta in questo primo grave
incidente trentino con il mo-
nopattino (l’ultimo in Italia è di
quattro giorni fa a Milano dove
è morta una trentunenne):
quel preciso tratto di strada.
Partiamo da questo. Il caval-

cavia all’imbocco a nord del
ponte di Ravina sulla tangen-
ziale di Trento ha visto in pas-
sato altri incidenti come con-
ferma anche il titolare della
stazione Esso, Oscar Demattè,
che denuncia l’attraversamen-
to di diverse persone in quel
punto pericolosissimo, «anzi-
ché attraversare sulle strisce
pedonali sotto il ponte a 100
metri di distanza, rischiando la
vita». E per avere chiarezza sul-
la dinamica, ancora al vaglio
del Servizio infortunistica della

polizia locale, saranno prezio-
se le immagini dei filmati delle
telecamere della stazione di
servizio. Di sicuro, la condu-
cente dell’auto, sotto choc per
l’accaduto ma non ferita nel
forte impatto, non poteva fare
nulla per evitare l’uomo. «Le
indagini sono ancora in corso
per definire inmaniera specifi-
ca la dinamica dell’incidente
per quanto riguarda la direzio-
ne della persona che utilizzava
il monopattino» spiega il re-
sponsabile del Servizio Infor-
tunistica Pierangelo Vescovi.
«Certo non poteva nè circolare
sulla tangenziale nè attraversa-
re». Ed esorta a rispettare le re-
gole con i monopattini.
L’episodio di domenica sera

mette in luce la pericolosità di
questi nuovi mezzi di traspor-
to. Il veicolo, equiparato alle bi-
ciclette, dopo il via libera di
febbraio e con la Fase 3, com-
plice il bonus mobilità ha visto
un’impennata di circolazione
dei mezzi sulle strade anche
trentine. Ma anche di multe
per chi non rispetta le regole:
sanzioni che vanno dai 100 ai
400 euro.
Ma quali sono le regole che

dal 1° marzo 2020 consentono
la circolazione deimonopattini
elettrici (equiparati alle bici-
clette dall’1 gennaio)? E in
quanti le conoscono? Si parte
dai requisiti:«Avere almeno 14

anni di età, obbligo del casco
protettivo per i minori di 18 an-
ni— spiega il funzionario della
polizia locale Paolo Armellini
— e poi imezzi di trasporto de-
vono percorrere prevalente-
mente le piste ciclabili e i per-
corsi ciclopedonali: in assenza
possono circolare a destra del-
la carreggiata rispettando i
sensi di marcia, solo su strade
urbane col limite dei 50 km/h,
mentre è vietata la circolazione
sulle strade extraurbane».
Inoltre, spiega, i monopatti-

ni elettrici non possono supe-
rare la velocità di 20 km/h sulla
carreggiata e i 6 km/h nelle
aree pedonali, devono avere
anche il segnale acustico e non
possono avere posto a sedere
né trasportare altre persone.
Infine, la marcia nelle ore

notturne i conducenti devono
rispettare obblighi specifici: da
mezz’ora dopo il tramonto, e di
giorno con condizioni atmo-
sferiche scarse devono avere i
dispositivi di illuminazione,
oltre all’obbligo di indossare il
giubbotto o le bretelle retrori-
flettenti ad alta visibilità, altri-
menti sono in pericolo di vita e
sono un pericolo per gli altri.
Tante regole che, forse, an-
drebbero più diffuse, insieme
al boom dei nuovi mezzi alla
portata di tutti.

Marzia Zamattio
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Focolaio alla Bartolini, controllati settanta dipendenti
Previste altre 119 analisi salivari per oggi. Positiva al Covid, mamma partorisce un bambino

TRENTO L’inchiesta epidemio-
logica dell’Azienda sanitaria
per circoscrivere il focolaio di
Covid-19 registrato nella ditta
Bartolini di Rovereto è già ini-
ziata. Ieri sono stati effettuati
settanta tamponi ad altrettan-
ti dipendenti dell’azienda e
per oggi sono previste altre
119 indagini salivari.
L’obiettivo è agire in fretta e

mettere in isolamento tutti i
dipendenti positivi per evita-
re che l’infezione si diffonda.
Il nuovo allarme è scattato sa-
bato scorso. Tre dipendenti
infatti, che dal 13 luglio hanno
iniziato ad accusare i sintomi
del Coronavirus, sono stati
posti in isolamento. L’inchie-
sta epidemiologica ha poi ri-

levato che i tre lavoratori face-
vano tutti parte del turno di
lavoro notturno. L’azienda sa-
nitaria ha quindi proceduto a
disporre i tamponi per tutti i
lavoratori che hanno condivi-
so con i tre colleghi lo stesso
turno di lavoro, compresi gli
addetti alle pulizie.
Resta però un problema

importante di diffusione del
contagio. Ancora non si sa, ed
è questo che si sta cercando di
appurare, con quante persone
sono stati in contatto i tre la-
voratori. Nella sede della Bar-
tolini di Rovereto ci sono in-
fatti altre aziende che svolgo-
no attività diverse, dallo stoc-
caggio alla logistica, alla
fornitura di servizio di tra-

sporti. Per questa mattina so-
no previsti ulteriori 69 tam-
poni per i lavoratori dei turni
diurno e pomeridiano dei ser-
vizi di logistica e 50 per gli au-
tisti dei servizi di trasporto. La
Uil esprime preoccupazione
per il nuovo focolaio e sprona
la Provincia e l’Azienda sani-
taria a «intervenire su tutto il
personale in modo radiale ed
estensivo». «Sono 260 le per-

sone coinvolte — spiega il se-
gretario della Uil del Trentino,
Walter Alotti — ci sono i fac-
chini della Stl al piano terra e
un centinaio di “padroncini”
che si servono degli uffici e
dei magazzini di carico e sca-
rico dei furgoni e camion dei
corrieri».
Intanto ieri si sono registra-

ti quattro casi nuovi di conta-
gio da Covid-19, uno di questi
è collegato all’indagine epide-
miologica in corso a Rovereto.
C’è anche un ricovero, si tratta
di una neo mamma che ha
partorito all’ospedale di Rove-
reto.Mammaebimboper for-
tuna stanno entrambi bene.
La signora, residente nel vero-
nese, era di passaggio in

Trentino in visita ad alcuni
parenti residenti nella zona
dell’Alto Garda. Ma il bimbo
aveva fretta di nascere ed è ar-
rivato quindici giorni in anti-
cipo. La donna è risultata po-
sitiva al Covid e insieme al suo
bimbo sono stati posti in iso-
lamento. Dopo le dimissioni
la signora rientrerà al proprio
domicilio e sarà seguita dal-
l’Ulss di Verona, per monito-
rare il decorso dell’isolamen-
to. «Ogni tanto anche sul
fronte di questo brutto virus
arrivano delle notizie positi-
ve», commenta l’assessore
provinciale alla Salute, Stefa-
nia Segnana.

D. R.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Contagi
Quattro nuovi casi di
coronavirus. Alotti
(Uil):«Rovereto, serve
intervento radicale»

Inchiesta

● È iniziata con
settanta
tamponi
effettuati
l’indagine
epidemiologica
da parte della
Azienda
sanitaria per
circoscrivere il
focolaio di
Covid alla
Bartolini

● Per oggi
previste altre
119 analisi
salivari

Le regole

● Dal 1° marzo
è consentita ta
la circolazione
dei
monopattini
elettrici
(equiparati alle
biciclette.

● Bisogna
avere almeno
14 anni,
indossare il
casco
protettivo per
gli under 18 e
percorrere
piste ciclabili e
percorsi
ciclopedonali.

● Si può
circolare a
destra della
carreggiata
solo su strade
urbane col
limite dei 50
km/h

Laboratorio
L’analisi di
un tampone

❞

PaoloArmellini
Questimezzi di trasporto
devono percorrere
prevalentemente piste
ciclabili o ciclopedonali.
È vietato circolare su
strade extraurbane
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